
 

 

Lun. 9 Gruppo 2013 (V elem) dalle ore 17 

21.00  CPP 

Mar. 10 21.00 Testimonianza Card. Onaiyekan  
               in Duomo  

Mer.11 Madonna di Lourdes—Giornata degli ammalati 
Gruppo 2015 (III elem) dalle ore 17 

21.00  Co.cat (saloncino via Jommelli) 

Gio. 12 15.45  Gruppo “A” 
Gruppo 2014 (IVelem) dalle ore 17 

10 e 19 S. Messa con adorazione eucaristica  

20.45 corso biblico con P. Moretti (sala Aspes) 

21.00  gruppo GIOVANI decanale 

Ven. 13 Gruppo 2012 (I media) dalle ore 17 

Gruppo ADO dalle 19.30 

Gruppo 18/19enni decanale 

Sab. 14 Gita sulla neve 

Dom. 15 ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
 

Ore 21.00  corso Fidanzati 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -  don Carlo   02 89051232 - 3498316543 
parroco.sanluca@gmail.com  
      don Andrea 02 89050366 - 3381412632  
andreagflorio@gmail.com      
               padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

 

Questa settimana sono  ritornati alla casa del Padre: 
 

LAURA GIACOBBE, ROBERTO MISCHIATI,  
MARIA ROSARIA GUGLIELMINI,  

LAURA GERLI BERETTA,   
FRANCO PAOLO MARMOREO, CARLA BERTELLI 

Preghiamo per loro  e per tutti i loro familiari 

 

 

 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Giornata diocesana della Solidarietà 
 

Questione ecologica e rispetto dell’ambiente sono stati temi molto 
cari a  Benedetto XVI.  
Nell’enciclica Caritas in veritates’invoca un ruolo pubblico della 
Chiesa per far valere questa responsabilità per il creato: difendere 
la terra, l’acqua, l’aria come doni della creazione, appartenenti a 
tutti; e soprattutto difendere l’uomo contro la distruzione di sé stes-
so (CV 51). 
Il mondo nel quale abitiamo richiede un “discorso sulla casa” (eco-
logia) da leggere nello stesso “libro della natura”, in tutto ciò che 
costituisce la nostra stoffa, in tutto ciò che serve per vivere e far 
vivere, in tutto ciò che gustiamo con il piacere degli occhi, della 
bocca, del corpo intero: tutto è più di una risorsa di materiali. Tutto 
è parola creata rivoltaci dal Creatore. 
Il primo che parlò di ecologia umana fu Paolo VI, in un’udienza del 
1973; gli fece eco con forza raddoppiata Giovanni Paolo II (CA 38). 
Benedetto XVI ripropone questa ricchissima intuizione: l’ecologia 
dell’ambiente è collegata a doppio filo con l’ecologia umana. Ciò 
significa che la radice del dissesto ambientale è per buona parte un 
“effetto” dello squilibrio umano e di un uomo sempre più squilibrato. 
L’inquinamento della mente, del cuore, dello spirito sprigiona 
l’effetto avvelenante sull’aria, sull’acqua; l’armarsi degli animi deva-
sta attraverso le armi mai neutrali; l’insaziabilità di pochi scatena 
dinamiche perverse di povertà. 

Giornata per la Vita: 

Con la vendita  primule della Cascina  

Verde Onlus, per il C.A.V  Mangiagalli  

domenica scorsa sono strati raccolti 

€ 2.370,00 

Grazie di cuore a tutti i parrocchiani 



 

 

 

LUNEDI’ 11 FEBBRAIO 
Madonna di Lourdes 

Giornata degli ammalati 
 

Ore   8.30  S. Messa in parrocchia  

        per tutti gli ammalati 

 

Ore 10.00  S. Messa della Clinica Città Studi  

                   c/o Cappellina (8 posti)   

 

Ore 16.00  S. Rosario in Chiesa 

dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXIII GIORNATA MONDIALE  

DEL MALATO 2015 
 
Il tema di quest’anno ci invita a meditare un’espressione del Libro 

di Giobbe: «Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zop-

po» (29,15). Vorrei farlo nella prospettiva della “sapientia cordis”, 
la sapienza del cuore.  Questa sapienza non è una conoscenza teo-

rica, astratta, frutto di ragionamenti. Essa piuttosto, come la de-

scrive san Giacomo nella sua Lettera, è «pura, poi pacifica, mite, 

arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e 

sincera» (3,17). È dunque un atteggiamento infuso dallo Spirito 
Santo nella mente e nel cuore di chi sa aprirsi alla sofferenza dei 

fratelli e riconosce in essi l’immagine di Dio....  Nel discorso di 

Giobbe che contiene le parole «io ero gli occhi per il cieco, ero i 

piedi per lo zoppo», si evidenzia la dimensione di servizio ai biso-

gnosi da parte di quest’uomo giusto, che gode di una certa autorità 

e ha un posto di riguardo tra gli anziani della città. La sua statura 

morale si manifesta nel servizio al povero che chiede aiuto, come 

pure nel prendersi cura dell’orfano e della vedova (vv.12-13). 

Quanti cristiani anche oggi testimoniano, non con le parole, ma con 

la loro vita radicata in una fede genuina, di essere “occhi per il cie- 

 

 

 



 

 

In occasione della visita a Milano dell’Arcivescovo nigeriano, il cardinale Scola 

invita a esprimere un segno concreto di solidarietà con la sua Chiesa attraverso 

una raccolta fondi straordinaria direttamente durante gli incontri in Duomo 

oppure tramite bonifico bancario: Credito Valtellinese, agenzia via Larga 1 (Milano); 

cc intestato a Arcidiocesi di Milano; Iban IT 22 I 05216 01631 000000071601; causale 

“Un aiuto per Abuja - Nigeria”.  

 

L’incontro del cardinale John Onaiyekan sarà trasmesso in diretta da Telenova 2 

(canale 664),www.chiesadimilano.it e Radio Mater . Sempre martedì 10, alle 

18.40, Radio Marconi metterà in onda uno “speciale” con una sintesi 

dell’incontro del mattino. 

 

 

co” e “piedi per lo zoppo”! Persone che stanno vicino ai malati che 
hanno bisogno di un’assistenza continua, di un aiuto per lavarsi, 
per vestirsi, per nutrirsi. Questo servizio, specialmente quando si 
prolunga nel tempo, può diventare faticoso e pesante. È relativa-
mente facile servire per qualche giorno, ma è difficile accudire una 
persona per mesi o addirittura per anni, anche quando essa non è 
più in grado di ringraziare. E tuttavia, che grande cammino di san-
tificazione è questo! In quei momenti si può contare in modo parti-
colare sulla vicinanza del Signore, e si è anche di speciale sostegno 
alla missione della Chiesa….4. Sapienza del cuore è uscire da sé 
verso il fratello. Il nostro mondo dimentica a volte il valore specia-
le del tempo speso accanto al letto del malato, perché si è assillati 
dalla fretta, dalla frenesia del fare, del produrre… In fondo, dietro 
questo atteggiamento c’è spesso una fede tiepida, che ha dimenti-
cato quella parola del Signore che dice: «L’avete fatto a 
me» (Mt 25,40)... La carità ha bisogno di tempo…. la vera carità è 
condivisione che non giudica, che non pretende di convertire 
l’altro; è libera da quella falsa umiltà che sotto sotto cerca approva-
zione e si compiace del bene fatto.L’esperienza di Giobbe trova la 
sua autentica risposta solo nella Croce di Gesù, atto supremo di 
solidarietà di Dio con noi, totalmente gratuito, totalmente miseri-
cordioso. E questa risposta d’amore al dramma del dolore umano, 
specialmente del dolore innocente, rimane per sempre impressa 
nel corpo di Cristo risorto, in quelle sue piaghe gloriose, che sono 
scandalo per la fede ma sono anche verifica della fede….. Si com-
prende perciò come Giobbe, alla fine della sua esperienza, rivol-
gendosi a Dio possa affermare: «Io ti conoscevo solo per sentito 
dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto» (42,5).  

Catechesi mensile biblica 

(Incontri guidati da p. Giuseppe Moretti) 

GIOVEDI  

12 febbraio 2015 

ORE 20.45   

(Sala Aspes- v. jommelli 4) 

http://www.chiesadimilano.it/

